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Il dirigente antifascista cileno, sua moglie e le loro figlie vengono torturati 

Appello della FSM 
per la salvezza 

i 

del senatore Montes 
Nuovi arresti di dirigenti sindacali in Cile — Cinquecento sacerdoti 
cattolici colombiani accusano la CIA di infiltrazione nelle forze armate 

Un passo avanti nel processo di riscatto dai monopoli USA 

Dal l'gennaio nazionalizzate 
miniere di ferro in Venezuela 

Sono fra le più ricche del continente latino-americano - Il sabotaggio delle società nord-americane che attual­
mente monopolizzano il settore - Il presidente Perez illustra i piani di "sviluppo e gli scopi delle nazionalizzazioni 

PRAGA, 1 
La campagna mondiale per 

salvare la vita del senatore ci­
leno Jorge Montes e dei suol 
familiari riceve nuovo impulso 
dall'intervento della Federazio­
ne sindacale mondiale. La FSM 
ha infatti reso noto un appello 
affinché vengano adottate mi­
sure capaci di fermare la mano 
ai carnefici della dittatura ci­
lena che detengono i membri 
della famiglia Montes. 

In una dichiarazione diffusa 
a Praga dalla segreteria della 
FSM si ricorda che Montes è 
in prigione da oltre tre mesi. 
A causa delle feroci torture le 
sue condizioni di salute sono 
gravissime. In prigione sono an­
che la moglie e le due figlie 
di Montes anch'esse sottoposte 
a torture. L'appello della FSM 
a tutti i lavoratori del mondo 
sollecita iniziative in difesa del­
la vita delle quattro vittime 
della repressione di Pinochet e 
per l'immediata cessazione del­
le torture e dei crimini ad 
opera della Giunta fascista. 

* • * 
Agenzie di stampa da San­

tiago informano che il pastore 
Samuel Nalegach segretario del 
« Comitato nazionale per i pro­
fughi » ha affermato che la 
Giunta intenderebbe liberare 
prossimamente da ottocento a 
mille prigionieri politici. Egli ha 
aggiunto che del gruppo non 
farebbe, però, parte e nessun 
stretto collaboratore del defunto 
presidente Allende ». 

Secondo le informazioni uffi­
ciali finora la Giunta ha libe­
rato trecentoquaranta detenuti 
politici. Ai primi di ottobre il 
ministro degli Interni di Pino­
chet aveva annunciato che era 
in programma la liberazione di 
altri settecento prigionieri poli­
tici. 

Si osserva che annunci come 
quelli citati sono ben lontani 
dal mutare, anche di poco, la 
realtà della repressione nel Cile 
d'oggi dove valutazioni di orga­

nismi internazionali indicano in 
30 mila il numero delle per­
sone private della libertà. E' 
tuttavia da rilevare che la pres­
sione internazionale e la diffi­
cile situazione interna obbligano 
la Giunta ad alcune concessioni 
che essa spera di utilizzare pro­
pagandisticamente. E' da sotto­
lineare inoltre che gli arresti 
continuano come dimostra, tra 
le altre informazioni, un elenco 
reso pubblico dal comitato di 
coordinamento della Sinistra ci­
lena all'estero. Nel comunicato 
si informa che solo negli ultimi 
giorni sono stati arrestati Clau­
dio Alemany insegnante elemen­
tare dirigente del sindacato; 
Mario Navarro, impiegato mu­
nicipale, dirigente sindacale: 
Juvenal Valdes minatore che è 
stato sottoposto a torture che 
ne minacciano la vita. 

• « * 

BOGOTA'. 1 
Cinquecento sacerdoti cattolici 

colombiani accusano oggi la CIA 
(Central Intelligence Agency). 
di infiltrazione nelle forze ar­
mate colombiane. 

Un documento pubblicato dal­
l'organizzazione « Sacerdoti per 
l'America latina » (SAL) chiede 
al presidente Alfonso Lopez Mi-
chelsen e al congresso di aprire 
un'inchiesta sulle attività della 
CIA in Colombia ed esige la 
espulsione di tutto il personale 
militare degli Stati Uniti. 

Il documento chiede e l'imme­
diata sospensione dell'addestra­
mento di militari colombiani ne­
gli Stati Uniti e la creazione 
di un comitato di inchiesta e 
di vigilanza permanente sulle 
attività della CIA nel paese». 

La dichiarazione dei sacerdo­
ti aggiunge che gli Stati Uniti 
dispongono in Colombia di una 
missione militare composta di 
48 ufficiali e che la CIA opera 
nel paese tramite organizzazioni 
quali le fondazioni Rockefeller 
e Ford e il Consiglio nazionale 
delle chiese. 

CENTO ATTIVISTI A MOSCA 
Cento compagni attivisti di sezione sono da. 

Ieri a Mosca in viaggio premio per il pre­
zioso lavoro politico che hanno svolto nella 
campagna di tesseramento e proselitismo 
al Partito. Essi hanno raggiunto la capi­
tale sovietica dall'aeroporto di Fiumicino con 
un volo diretto deli'Aereo/lot e rappresentano 
quasi tutte le federazioni del PCI In Italia 
e all'estero. I compagni sono stati salutati 
nella sala del Comitato centrale, In via del­
le Botteghe Oscure, a Roma, dal compagni 
Luigi Conte e Cecchini. 

La delegazione, guidata dal compagno Ma­

rio Birardl, membro del Comitato centrale 
e segretario regionale del PCI In Sardegna, 
e dal compagno Romano Borretti della Se­
greteria del Comitato regionale toscano ri­
marrà In URSS per otto giorni e avrà In­
contri politici nella capitale sovietica, visi­
terà fabbriche, scuole e organismi di Par­
tito e assisterà alla parata con la quale, 
sulla piazza Rossa, sarà celebrato l'anni­
versario della Rivoluzione d'Ottobre. 

Nella foto: un momento dell'incontro COÌI 
i compagni, prima della partenza, nel salo­
ne del Comitato centrale. 

Ài primi sintomi di crisi licenziati 40 mila nostri connazionali 

Preoccupazioni sulle prospettive di lavoro 
dei nostri emigrati in Germania occidentale 

Contro le manovre di certi gruppi industriali, azione unitaria per il rispetto degli accordi comunitari sul diritto di parità - La maggioranza dei nostri 

lavoratori ricerca nella RFT una nuova occupazione • Socialdemocratici e sindacati respingono le catastrofiche previsioni della catena Springer 

Dal nostro inviato 
COLONIA. 1 

Una parte considerevole del­
lo sterminato esercito di ita­
liani che la politica dei no­
stri governi ha disperso in 
ogni continente, vive nella 
Germania Occidentale. Sono 
più di 430 mila lavoratori, 
oltre mezzo milione se si con­
tano i familiari. Il /lusso mi­
gratorio nella RFT prese con­
sistenza alla /ine degli anni 
cinquanta e assunse rapida­
mente dimensioni da prima­
to. Nell'ultimo decennio, la 
Repubblica di Bonn è il 
Paese che ha utilizzato più 
manodopera straniera. I no­
stri connazionali vi hanno tro­
vato ciò che gli veniva nega­
to in patria, il lavoro, ma po­
che o nessuna possibilità di 
ef/ettivo inserimento. Quelli 
che osi sono sistemati» costi­
tuiscono rare eccezioni. Sono 
scarse le opportunità, e non 
abbonda neppure la simpatia 
verso i «gastarbeiter». i lavo­
ratori-ospiti, specie se sanno 
far valere le proprie ragioni. 
Oltre che la più recente, la 
emigrazione in Germania è 
dunque anche la più fluttuan­
te, la più precaria e provvi­
soria perche più esposta al 
mutare dette situazioni. E 
questo, non c'è dubbio, è un 
momento in cui la lancetta 
del barometro si sta veloce­
mente spostando verso la bur­
rasca economica. La Repub­
blica Federale Tedesca è /or-
te il Paese dal quale il ri/lus­
so della manodopera estera 
i più facile. Cosa accade, dun­
que, ai nostri connazionali 
che lavorano qui? Di fronte 
m quali alternative si trovano? 

Anche la «solida Germania* 
sta accusando i colpi della 
crisi che ha investito i Paesi 
capitalistici. Settori come l'e­
dilizia e il tessile sono in pie­
no travaglio. In quello del­
l'auto vengono al pettine anti­
chi nodi. La chimica naviga 
ancora in acque relativamen­
te tranquille, ma l'orizzonte 
si fa incerto. Sembrano senza 
problemi, per il momento, la 
siderurgia e una fascia del 
comparto metallurgico. Anche 
qui saltano i piccoli, soffoca­
ti dalla stretta finanziaria, 
mentre le «grandi firme*. 
con le spalle ben protette. 
operano ristrutturazioni e cer­
cano di scaricarne il prezzo 
sui lavoratori. 

Le statistiche sono oppros-
simative ma consentono di ve­
dere quale è la tendenza: i 
disoccupati, tedeschi e stra­
nieri, hanno superato il nu­
mero di 600 mila (ci si avvi­
cina al 3 per cento), con un 
aumento di circa 200 mila 
unità rispetto al dicembre 
1973. Dalla fine dell'estate ad 
oggi, gli italiani che hanno 
perso il lavoro sarebbero 35-
40 mila. Afa si dice che le 
cifre complessive della disoc­
cupazione non tengano conto 
degli emigrati che hanno già 
preso la via del ritorno, e c'è 
«/il ammonisce che si va verso 
Umpt assai peggiori. 

Secondo i maggiori istituti 
di ricerca della Repubblica 
Federale, entro pochi mesi i 
disoccupati «ufficiali» dovreb­
bero superare il milione. 
Qualche portavoce governati­
vo ha detto che in tal caso 
il problema degli emigrati do­
vrebbe essere «riesaminato». 
Ma il ministro dell'Econo­
mia Friederich ha tenuto a 
dichiarare che al milio­
ne di persone «provvisoria­
mente senza lavoro» si po­
trebbe arrivare «solo nel ca­
so di un inverno particolar­
mente rigido e per l'aggiun­
gersi di altri fattori sfavore­
voli»; e i sindacati e la presi­
denza del partito socialdemo­
cratico hanno rifiutato come 
«tendenziosa» la previsione 
catastrofica sulla quale si so­
no invece gettati i giornali 

dell'editore Springer (sosteni­
tore di Strauss e dei gruppi 
più conservatori della DO 
per dare una lezione di pa­
triottismo agli operai e alle 
loro organizzazioni, e per ri­
chiamarli al «senso di respon-

t sabilità». Par d'essere in Ita-
Aia. 

Ce evidentemente chi ha 
convenienza a dipingere il 
quadro con le tinte più nere 
e chi ne approfitta. Come 
quella grossa azienda della 
plastica di Montabaur, nel Pa-
latinalo, che a metà settem­
bre ha licenziato una trenti­
na di dipendenti e a metà ot­
tobre ne ha assunti altrettan­
ti, ma più giovani e con me­
no diritti, ritornando subito 
ai tre turni e al lavoro 
straordinario. 

Lasciamo da parte le pole­
miche sulla drammatizzazio­
ne strumentale della crisi e 
cerchiamo di capire quale è 
la realtà. All'* arbeitsamt », 
l'ufficio del lavoro di Colo­
nia che ha giurisdizione su 
una area in cui risiedono cir­
ca 30 mila italiani, risultano 
iscritti nelle liste di disoccu­
pazione 2 mila nostri conna­
zionali. Non si sa quanti sia­
no, oltre questi, gli edili già 
tornati in Italia per mancan­
za di lavoro. 

L'edilizia è piombata nel 
marasma. In pochi mesi han­
no dichiaralo fallimento un 
centinaio di imprese, qualcu­
na — come la «Waissember-
ger» — anche di grosse di­
mensioni, Il settore sta scon­
tando le conseguenze della 
politica creditizia e di una 
serie di gravi errori. In Ger­
mania ci sono 250 mila appar­
tamenti o « seconde case » 
vuoti, un milione di vani 
voluti dalla speculazione che 
non hanno più trovato acqui­
rente. E' un immobilizzo di 
almeno 3 mila miliardi di ti­
re che fa cadere le aziende 
costruttrici come birilli. 

Ristrutturano e licenziano 
anche grosse multinazionali 
come la «Siemens», come la 
«KHD» nel comparto moto­
ristica, come la «Kaioelberg» 
(del gruppo Felten-Gutllaume) 
che produce cavi elettrici. Sta 
riducendo l'occupazione la 
«Volkswagen» di Wol/sburg 

(occorrerà riparlarne in una 
altra corrispondenza), si lavo­
ra a orario ridotto alla «Ford» 

(che però ha spinto i ritmi 
all'esasperazione e mantiene 
un livello produttivo elevato) 
e alla «Opel». Ci sono stati 
licenziamenti, motivati con la 
«riorganizzazione dei repar­
ti», in molte tessiture e in 
complessi dolciari. 

E' praticamente impossibile 
stabilire quanti sono quelli 
che si lasciano vincere dallo 
sconforto decidendo un rien­
tro che rischia di essere av­
venturoso, che difficilmente 
può offrire prospettive dal 
punto di vista dell'occupazio­
ne, e quanti invece vogliono 
restare. Ho parlato con deci­
ne di nostri lavoratori, nella 
grande maggioranza sono o-
rientati a cercare di risolvere 

qui il problema del posto di 
lavoro. I coniugi Teresa e 
Francesco Satta, sardi, licen­
ziati dalla «Telefonbau», so­
no riusciti a trovare un nuo­
vo impiego, lui in un'azienda 
chimica, lei in una piccola 
fabbrica metalmeccanica. Ni­
cola Morelli, di Avellino, ope­
raio tessile, non si è arreso, 
ha scritto ad amici che lavo­
rano a Hannover, spera che 
lo aiuteranno a farsi assume­
re da un'impresa di traslo­
chi: «Al mio paese, cosa po­
trei trovare?». Ritorna inve­
ce Salvatore Posadinu di Lui-
vi, un paesino del Sassarese 
svuotato dalla emigrazione: 
«Non so cosa /arò, ma sono 
stufo». 

Nelle sedi dei patronati sin­
dacali italiani c'è un via vai 
di gente. «Il numero dei ri-

Dall'organo comunista «Ta Kung Pao» 

Annunciata a Hong Kong 
la morte di Liu Sciao-ci 

HONG KONG, 1. 
Il giornale comunista di 

Hong Kong Ta Kung Pao, 
in un articolo in cui vengo­
no esaminate le realizzazio­
ni della rivoluzione cultura­
le, afferma oggi che l'ex pre­
sidente della Repubblica po­
polare cinese Liu Shiao-ci, 
dimesso dalle sue funzioni 
durante la rivoluzione cultu­
rale, sarebbe deceduto. 

Negli ultimi tre anni, era 
circolata con insistenza la 
voce che l'ex presidente era 

morto di cancro, ma tutti i 
tentativi del corrispondenti 
stranieri a Pechino per otte­
nere conferma della notizia 
avevano avuto come risulta­
to la stessa risposta e cioè 
che L4u Sciao-ci era «e politica­
mente morto». Alcune voci 
successivamente avevano la­
sciato intendere che egli sof­
friva di un cancro polmonare 
e, infine, che era deceduto a 
seguito di questo male nella 
primavera del 1973. 

Per l'indipendenza 

Presto in Angola 
un governo transitorio 

DAR ES SALAAM. 1 
Un governo « transitorio » per 

preparare il paese alla com­
pleta indipendenza sarà forma­
to con tutta probabilità in An­
gola alla fine del mese di no­
vembre: lo ha annunciato il 
leader del Movimento popolare 
per la liberazione dell'Angola 
(MPLA), Agostìnho Neto, in una 
intervista pubblicata oggi dal 
mensile governativo tanzaniano 
in lingua swahili < Uhruru » (Li­
bertà). 

Neto ha precisato che questo 
governo provvisorio angolano, 
sul modello di quello che dal 
settembre ha preso il potere 
nell'altro territorio portoghese 
del Mozambico, sarà formato 
da clementi del MPLA, del Fron­
te nazionale di liberazione an­
golano (FNLA) e da persona­
lità designate dal governo di 
Lisbona. 

Come è noto il Portogallo si 

è impegnato a concedere l'in­
dipendenza all'Angola nei pros­
simi due anni. Tuttavia gli sfor­
zi di Lisbona per accelerare il 
processo di decolonizzazione nel 
territorio sono stati resi diffi­
cili dalla esistenza di tre di­
versi movimenti di liberazione, 
in aperto contrasto tra loro. Ol­
tre all'MPLA e allTNLA. vi è 
in Angola anche l'Unione na­
zionale per l'indipendenza tota­
le dell'Angola (UNITA), un grup­
po costituito da dissidenti del-
l'MPLA. 

Nella sua intervista, Neto ha 
precisato che l'invito a formare 
il governo «transitorio» non 
sarà esteso all'UNITA, in quan­
to questo movimento non e ri­
conosciuto dall' Organizzazione 
per l'unità africana (OUA). In­
vece. Neto ha fatto capire che 
le divergenze tra il suo movi­
mento e l'FNLA sono state su­
perate 

corsi contro i licenziamenti 
— dice Salvatore Todde, del-
l'INCA-CGIL — è triplicato, 
abbiamo in corso una qua­
rantina di cause giudiziarie 
presso il tribunale del lavo­
ro e parecchie sentenze ci so­
no già state favorevoli. Molti 
nostri lavoratori si rendono 
conto che le possibilità più 
concrete di avere un lavoro, 
oggi, sono ancora qui». Ar­
naldo Galli, responsabile del­
le ACLI in Germania, è dello 
stesso avviso: «In questo mo­
mento il rientro in Italia può 
essere una pericolosa illusio­
ne. Invitiamo i lavoratori a 
guardarsi dalle offerte trappo­
la di certi imprenditori che 
promettono incentivi a chi si 
autolicenzia ». 

Un'offerta del genere, quel­
la di un «premio di reinseri­
mento», cioè di una modesta 
liquidazione in denaro, l'ha 
jatta anche la «Kawelberg* 
per invogliare una parte dei 
suoi dipendenti, tra cut alcu­
ni italiani, ad accettare U li-
cenziamento. in questo modo, 
e con i licenziamenti imposti, 
l'azienda sta mettendo sul la­
strico 800 persone e ha chiu­
so alcuni reparti la cui pro­
duzione sarà trasferita in uno 
stabilimento dcLa Baviera do­
ve vengono assunti solo ope­
rai turchi e greci. 

Questo « ricambio » della 
manodopera è uno degli stru­
menti della politica del pa­
dronato tedesco che non vuo­
le un'emigrazione stabile per 
non doversi sobbarcare i co­
sti dell'inserimento. Tra le ar­
mi cui si ricorre ci sono quel­
le antiche della divisione, de­
gli espedienti per inventare 
rivalila e alimentare incom­
prensioni, Gli accordi UEC 
afjermano che la manodope­
ra proveniente dai Paesi co­
munitari deve godere gli stes­
si diritti di quella del Paese 
ospitante. Nella pratica la 
presunta condizione di egua­
glianza non si realizza quasi 
mai, viene usato ogni mezzo 
per discriminare «lo stranie­
ro» al quale toccano i lavori 
peggiori e, a parità di man­
sioni, un salario spesso tnje-
nore. 

L'altra carta su cui punta 
il gioco del padronato tede­
sco è l'impiego di manodope­
ra extracomumtaria che è 
esclusa dalla tutela della libe­
ra circolazione, che è legata 
a contratti annuali e perciò 
più ricattabile, che è politica­
mente meno organizzata, che 
costa meno ancne sul piano 
dei contributi sociali. Per I 
latratori non appartenenti a 
Paesi del MEC sono «diver­
si» persino gli assegni fami­
liari: il governo fascista di 
Franco ha firmato per primo 
un accordo bilaterale con la 
(jeimamo per cui un operaio 
spagnolo che abbia in patria 

' moglie e tre figli percepisce 
circa 35 mila lire meno del­
l'operaio tedesco o italiano 
che gli lavorano accanto. 

• Pitr Giorgio Betti 

Nostro servizio 
\ ' CARACAB, 1 

Entro la fine dell'anno sarà 
perfezionato il decreto di na­
zionalizzazione della industria 
mineraria del ferro venezue­
lana. Le società nordameri­
cane «Orinoco Mining» 
e «Iran Mines» che attual­
mente monopolizzano 11 set­
tore riceveranno una inden-
nlzzazlone non superiore al 
duecento milioni di dollari. 
L'annuncio è stato dato nel 
giorni scorsi da un esponente 
del governo di Caracas 11 qua­
le ha precisato che 11 passag­
gio delle miniere in proprietà 
dello stato sarà effettivo a 
partire dal primo gennaio '75. 

La nazionalizzazione delle 
miniere di ferro, fra le più 
ricche del continente latino 
americano, costituisce un pri­
mo importantissimo passo nel 
processo di riscatto totale del­
le proprie ricchezze naturali 
e dalla dominazione economi­
ca nord-americana avviato 
dal governo di Carlos Andres 
Perez e che avrà uno del 
punti di massima qualiflcazlo 
ne nella nazionalizzazione im­
minente (1 relativi progetti so­
no stati praticamente ultimati 
dall'apposita commissione go­
vernativa) del settore petroli­
fero, anche esso totalmente 
controllato dalle grandi com­
pagnie statunitensi. 

Ferro e petrolio sono le due 
materie prime che secondo 1 
programmi del governo Pe­
rez, appoggiato in questo sia 
pure con posizioni che presen­
tano notevoli sfumature, da 
quasi tutte le forze politiche 
del paese, dovranno costituire 
la base per lo sviluppo Indu­
striale ed economico del Ve­
nezuela. Fino ad oggi nono­
stante il paese disponga di 
Immense risorse naturali, 11 
Venezuela ha visto seriamen­
te compromesse le possibili­
tà di uscire dalla situazione 
di sottosviluppo a causa della 
politica di rapina praticata 
dai monopoli nord-americani. 

Nei giorni scorsi il presi­
dente Carlos Perez ha dichia­
rato che la siderurgia sarà 
la vera base dello sviluppo 
economico e industriale del 
paese. I «piani siderurgici 
(approntati dal governo in vi­
sta della nazionalizzazione del­
le miniere di ferro — n.d.r.) 
sono destinati — ha detto — 
a triplicare o a quadruplicare 
negli anni prossimi, la produ­
zione d'acciaio che è attual­
mente di .un milione e quafc 
trocento mila tonnellate». Al­
lo scopo saranno create Im­
prese miste. Il piano di svi­
luppo siderurgico prevede per 
il 1980 di raggiungere i dieci 
milioni di tonnellate d'acciaio, 
ha precisato dal canto suo il 
ministro delle finanze. 

La realizzazione di questi 
obiettivi non sarebbe però 
possibile se il Venezuela non 
disponesse di un'altra grande 
risorsa naturale, il petrolio 
che — ha detto ancora il mi­
nistro delle finanze Hector 
Hurtado — assicurerà l'anno 
prossimo, grazie alle entrate 
straordinarie, un introito pa­
ri all'86 per cento del totale 
delle entrate dello stato. E' 
cioè investendo parte conside­
revole delle maggiori entra­
te garantite dalla favorevo­
le congiuntura del petrolio an­
che in altri settori che si darà 
impulso allo sviluppo della 
industria siderurgica. 

Il piano di sviluppo dell'in­
dustria siderurgica appronta­
to dal governo non avviereb-
be a soluzione le gravi con­
traddizioni economiche del 
settore se non si ponesse lo 
obiettivo, come si pone, di 
«correggere una politica di­
storta» — come ha precisa­
to Perez — fino ad oggi orien­
tata esclusivamente verso la 
esportazione di materie prime 
a scapito di un più alto gra­
do di sviluppo. " " 

Le esportazioni venezuelane 
di minerale di ferro rappre­
sentano annualmente il sette 
per cento delle vendite mon­
diali del minerale e sono di­
rette quasi interamente verso 
gli Stati Uniti. Di contro il 
paese per far fronte alle sue 
necessità di consumo inter­
no di acciaio deve fare ri­
corso alle importazioni. Nel 
1973 ha importato ben 400 mi­
la tonnellate d'acciaio per un 
importo complessivo di 167 
milioni di dollari. 

Ecco perchè ci si propone 
ora — ha precisato il pre­
sidente Carlos Perez — di ar­
rivare nel giro di pochi anni 
alla eliminazione della espor­
tazione di minerale grezzo per 
trasformarlo nel paese e fa­
re del Venezuela uno dei prin­
cipali esportatori d'acciaio. 

La nazionalizzazione delle 
miniere di ferro ha acutizzato 
lo scontro fra compagnie nord 
americane e governo. Nel ca­
so del ferro, come In quello 
del petrolio, si è assistito al­
l'accentuarsi delle minacce e 
dei ricatti da parte delle so-
vranazionali, della Feder-
camera che raccoglie gli espo­
nenti della oligarchia finan­
ziaria e industriale venezue­
lana legata a filo doppio al 
capitale statunitense, e dello 
stesso governo di Washing­
ton. I tentativi di bloccare il 
processo sono andati falliti 
ottenendo semmai il risulta­
to opposto di accelerarne i 
tempi di realizzazione. 

Ora che si sta per passare 
alla fase di pratica attuazio­
ne le compagnie «Orinoco» 
e «Iron» hanno intensificato 
la loro politica di rapina, 
mentre manovrano e premono 
per ottenere una Indennizza-
zlone di gran lunga superiore 
a quella ragionevole proposta 
dal governo. Stanno esportan­
do a ritmo accelerato quan­
tità di minerale di ferro su­
periore a quelle esportate in 
tutta la storia di questo setto­
re della industria venezue­

lana. Rifiutano di pagare le 
prestazioni sociali ai dipen­
denti, hanno ridotto del 54 per 
cento gli investimenti rispetto 
all'anno passato. 

In sostanza l'operazione del­
le due compagnie minerarie, 
come del resto di quelle pe­
trolifere (queste ultime sono 
state accusate di sottrarre 
materiale e di smantellare 
importanti istallazioni in vi­
sta della prossima nazionaliz­
zazione) tende, dopo decenni 
di Incontrollata rapina che ha 
permesso loro guadagni favo­
losi, a consegnare 11 settore 
nelle mani dello Stato In con­
dizioni tali da rendere dif­
ficile se non addirittura pro­
blematico il rapido decollo del 
plano siderurgico messo a 
punto dal governo. 

f. n. 

E7 ripresa 

l'esportazione 

massiccia 

di capitali 
Il vicepresidente del Banco 

di Roma. Ferdinando Ventri-
glia. ha dichiarato che «da 
quando il governo si è dimes­
so è ricominciata la fuga di 
camtali. il giuoco delle sovra-
fatturazioni. i pagamenti an­
ticipati all'estero ». 

La dichiarazione è riportata 
dalla Lettera finanziaria del­
l'Espresso con la precisazione 
che questa è la causa del com­
parire di un maggiore disa­
vanzo dovuto al livello delle 
importazioni che mascherano, 
di fatto, fughe all'estero. Va 
rilevato in proposito che que­
sto tipo di fughe presuppo­
ne un atteggiamento bene­
volo della Banca d'Italia, il 
cui Governatore è'anche re­
sponsabile delle attività del­
l'Ufficio Italiano Cambi. In­
fatti non vengono eseguiti 

^controlli —"^nonostante che le 
"sovrafatturazioni siano evi­
denti, tanto da consentire a 
Ventriglia di indicarle come 
causa del disavanzo — col 
pretesto che in tal modo si 
« burocratizzerebbe » l'econo­
mia 

Il controllo è invece piena­
mente possibile utilizzando 
meglio le attuali strutture, 
perché: 1) è ovvio che non 
serve sottoporre a verifica 
operazioni di poche decine di 
milioni, che rappresentano la 
maggior mole; 2) non è neces­
sario esaminare nemmeno tut­
te le pratiche rilevanti ma, 
selezionate quelle sospette, 
si può estrarre a sorte un 
campione limitato ed eseguire 
su quello una indagine ap­
profondita. 

Il problema è politico. Fi­
nora la Banca d'Italia ha pre­
ferito spendere valuta, presa 
in prestito all'estero, per tu­
rare le falle ma questa poli­
tica disastrosa ha prodotto gli 
effetti noti che non serve a 
niente sminuire. Ieri TASCA, 
agenzia del de on. Piccoli, ha 
scritto che « in ambienti vi­
cini alla Banca d'Italia» si 
dice che I capitali esportati 
sono 17.400 miliardi anziché 33 
mila come indicato da una 
nota di agenzia. Le due cifre 
sono pressoché identiche di 
fatto, poiché la prima indica 
i valori del passato e la secon­
da quelli attuali. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cerdulll 

Iscritto al n. 243 4*1 Registro 
«al Tritoliate 41 Rea» 

L'UNITA* eotorbzadooe • 
«SSS 

DIREZIONE. REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE* OOl SS 
Roma, Vis 4«i Teerial, 1» • 
Telefoni cewtranno* 49S0351 -
4950332 • 4 9 5 0 1 5 } • 4950SS5 
. 4951251 • 4951252 - 495125» 
. 49J1254 . 4951259 - A H © . 
MAMENTO UNITA' (aorsameaf 
• • c/c osatala e. J / 5 5 1 1 Info* 
•tato a> AMiii i lMiaiiona 4o 
l'Unità, riele fott ìo Torti, 75 -
20100 Milano) • ABBONAMEN­
TO A e NUMERh ITALIA en» 
noe 40.000. M i n u t i l i * 21 .000, 
TriaMstrata 11.000. ESTERO a*» 
ooo 59.000, sonwetiele 30.500, 
trimestrale 15.750. ASSONA-
MENTO A 7 NUMERI i I T A U A 
annuo 45.500, semestrale 24.500, 
trimestrale 12.S00. CSTEROi 
anneo 6S.500, — mainata 3 5 J 0 0 , 
Minestrala 1S.300. COPIA AR­
RETRATA L. 3 0 0 . rUSBUCITA' i 
Concessionaria esclusiva S.P.I. (So­
dato por la Paofclktt* In Italia) 
Roma. Piazza San Lorenzo In Lo> 
dna 26, a so* soccorsali In 
Italia • Telefoni 6SS.541-2-3-4-5. 
TARIFFE ( • min. oor colonna) 
Commerciala. Edizfono feneralat 
feriale l_ «50 , festivo U 900 . 
Cronache focalb Roma L. 150-
250t Firenze l_ 150-250] To­
scano L. 100-150] Noaon-Cam-
oonta L. 100-130] Ragionato 
Contro-So4 L. 100-120] Mlleno» 
Umearele U 1S0-2S0) Boloona 
l_ 200 • 350) Canova • Liguria 
L, 150-200] Torino-Piemonte 
L. 100-150] Modena, Renaio E. 
I_ 120-1 SO] Emiila-Romeene 
L. 100-1 SO, Tra Vanesie L, 100-
120 • PUBSLICITA' FINAN-
Z IARIA LEGALE, RSOAZIO-
MALEi L. 1.200 al .mm. Neera-

lOftfM Lo eVvQ P& IPsWWGl PQfftp* 
efeesfenl tatto L. 500 eer ae­
rala + 300 4.f. 

StootUmenta Tlaooraflco G.A.T.R. 
M I S S Rea» • Via nel Teorie*, t t 

Un caso 
di omonimia 

L'11 settembre 1969 so­
no stato riconosciuto dal-
l'INAIL di Catania affet­
to da silicosi. Nel -1971 
ho percepito un acconto 
di lire 400.000 e fino ad 
oggi non ho visto più 
niente. 81 è (inceppato l'In­
granaggio? 

FRANCESCO PANARI 
Catania 

Speriamo di aver rimes­
so in movimento l'ingra­
naggio che, effettivamen­
te si era inceppato. In­
fatti presso l'INAIL di Ca­
tania è risultato che la 
tua pratica, da svariato 
tempo, era stata inviata 
alla sede dell'INAIL di 
Cagliari ove tu, evidente­
mente, risiedevi in un pri­
mo momento. Abbiamo, 
pertanto, interpellato que­
st'ultima sede la quale ci 
ha fatto sapere che la ren­
dita in tuo favore è stata 
costituita /in dal 25 lu­
glio 1973 e pagata fino al­
l'ottobre dello stesso an­
no. L'assegno del mese di 
novembre del 1913 è stato, 
invece, restituito dal Ban­
co di Napoli alla sede del­
l'INAIL di Cagliari in 
quanto il beiieficiario è 
risultato deceduto. In con­
seguenza la sede stessa il 
4 marzo scorso ha invita­
to la vedova, Nicosia Car­
mela, a presentare doman­
da di pensione di riversi-
bilità. 

Poicfiè dalla tua richie­
sta si e'vince che c'è qual­
cosa che non va e che 
forse ci troviamo di fron­
te ad una omonimia, il 
che è avvalorato dal /at­
to che tu sei vivo e vege­
to (auguri di lunga vita) 
e che il tuo indirizzo ri­
sultante verso l'INAIL di 
Catania è quello di via 
Catone 96, mentre l'indiriz­
zo da te indicato è via 
Rasa, 19. lo stesso INAIL 
di Catania è venuto net­
ta determinazione di in­
vitarti presso i suoi uffici 
per chiarire l'equivoco in 
modo che tu possa nel più 
breve tempo possibile in­
cassare tutte le competen­
ze arretrate. Con l'occasio­
ne ti precisiamo che se­
condo l'INAIL non è pre­
visto il pagamento di in­
teressi nel caso di ritar­
dato pagamento delle pre­
stazioni ai propri assicu­
rati, anche se il ritardo è 
imputabile all'istituto stes­
so. Poiché, invece, per 
l'INPS la legge ha dispo­
sto che fi ritardo nel pa-

, gamento delle prestazioni 
pensionistiche che si prò-

' "trae olite i 120 giorni dal-
Iq richiesta comporta la 

,. corresponsione da parte 
del detto Istituto degli in­
teressi di mora, ci chie­
diamo il perchè si debba­
no tollerare queste eviden­
ti discriminazioni tra la­
voratori dello stesso paese. 

Le competono 
due tredicesime 

Desidererei sapere se, 
come pensionato dello Sta­
to e contemporaneamente 
dell'iNPS, ho diritto a fi­
ne anno a percepire le due 
tredicesime mensilità op­
pure una sola. Nel primo 
caso per quale motivo a 
tergo dell'assegno vitalizio 
dello Stato in occasione 
del pagamento della 13.ma 
si deve dichiarare se l'in­
testatario gode o meno di 
altre pensioni? 

ELENA PINEDI 
Secondigliano 

(Napoli) 

Le tredicesime le com­
petono ambedue e che la 
dichiarazione a tergo del­
l'assegno vitalizio dello 
Stato deve essere apposta 
per legge ai /ini di even­
tuali maggiorazioni per 
carico /amiliare o altro. 

La soluzione 
più vantaggiosa 

Poiché a gennaio rag­
giungo 1 requisiti per il 
diritto a pensione di vec­
chiaia, desidererei cono­
scere quale sarà l'importo 
della mia pensione calco­
lata con il sistema più 
favorevole. 

La mia posizione assicu­
rativa è la seguente: dal 
gennaio all'aprile 1942 mi 
sono stati accreditati 18 
contributi settimanali per 
un importo utile a pensio­
ne di lire 120.40; dal mar­
zo 1945 al giugno 1948; con­
tributi settimanali per un 
importo utile a pensione 
di lire 7144,50; dal maggio 
1952 all'aprile 1973 n. 758 
contributi volontari setti­
manali per un importo 
utile a pensione di lire 
5958. In totale 950 contri­
buti settimanali per un 
importo utile a pensione 

» di lire 13.222,90. Fino alla 
data del pensionamento 
potrei effettuare ancora 
versamenti volontari entro 
la 13.ma classe per un pe­
riodo di 85 settimane e 
per un importo utile a 
pensione di lire 3740. Mi 
conviene effettuare tali 
versamenti il cui importo 
ammonterebbe a lire 700 
mila? Inoltre la mia pen­
sione sarà sottoposta a ri­
tenuta durante il perìodo 
in cui sarò in servizio co­
me impiegata statale? 

FRANCESCA 
MTSITANO PRIOLO 

Sinopoli 
(Reggio Calabria) 

Da quanto lei ha asse­
rito deriva che al 31-1-1975 
ella maturerebbe 1035 con­
tributi settimanali e circa 
20 anni di contribuzione. 
Sia calcolando la pensione 

con il sistema contributi­
vo aia con quello retribu­
tivo ella verrebbe a bene­
ficiare di ' una pensione 
d'importo inferiore all'at­
tuale trattamento minimo 
(lire 42.950 mensili). Ls 
soluzioni sarebbero, quin­
di, due: o fermarsi di ver­
sare oppure continuare i 
versamenti con la classe 
minima. 

Noi riteniamo più van­
taggiosa la prima soluzio­
ne in quanto anche se el­
la continuasse a versare 
volontariamente, l'importo 
della pensione sarebbe 
sempre inferiore al tratta­
mento minimo che, fra 
l'altro, dal 1-1-1975 è stato 
portato a lire 48.550 per 
e/fetto dello scatto della 
scala mobile, ragion per 
cui continuando i versa­
menti ella farebbe solo un 
favore all'INPS, il quale 
contribuirebbe con un mi­
nor apporto all'integrazio­
ne della sua pensione al 
minimo previsto dalla leg­
ge. 

Il trattamento minimo 
le competerà fino a quan­
do resterà in servizio. 
Una volta pensionata del­
lo Stato, l'INPS le decur­
terà la pensione in quan­
to ella, per legge, perde­
rà l'integrazione al mini­
mo e le resterà quindi so­
lo l'importo della pensio­
ne ottenuta dal calcolo 
dei contributi effettiva­
mente versati o accredita­
ti sulla sua posizione assi­
curativa. 

Trasferimento 
da Palermo 
a Roma 

All'Inizio dell'anno mi 
sono trasferito da Paler­
mo a Roma e 11 10 aprile 
ho inoltrato domanda ' al­
ia sede dell'INPS di Ro­
ma per il trasferimento 
della mia pensione. Fac­
cio presente che. dopo 
aver riscosso il rateo di 
febbraio scorso non ho 
percepito più una lira. E* 
mai possibile che un pen­
sionato possa vivere più 
di sei mesi senza riceve­
re un soldo? 

ROSARIO MALATO 
Roma 

Ci risulta che Vii apri­
le del 1974, alla distanza 
di un solo giorno dalla tua 
richiesta — cosa incredi­
bile! — la sede dell'INPS 
di Roma /ha chiesto alla 
consorella' di Palermo il 
trasferimento della tua 
pensione. Non è stato pos­
sibile accertare se la tua 
pensione, trasferita-a Ro­
ma soltanto nel settembre ' 
scorso, ,abbta~ritardato per 
disguido postale o per al< 
tro motivo. Ci è stato as­
sicurato che quanto pri­
ma percepirai tutti i ratei 
di pensione da te non ri­
scossi. 

II decreto 
è alla firma 
del Presidente 
della Repubblica 

Dal 1971 ho inoltrato do­
manda al Consiglio del­
l'Ordine di Vittorio Vene­
to per ottenere il vitali­
zio dei combattenti. Oltre 
sei mesi fa ho inviato 11 
foglio matricolare in quan­
to mi era stato detto che 
la mia pratica ne era 
sprovvisto. Sta di fatto che 
non ho saputo ancora 
niente. 
VINCENZO NAPOLITANO 

Napoli 

Riteniamo che la tua 
lunga attesa stia per ter­
minare in quanto ci è sta­
to assicurato che il decre­
to per la tua nomina a 
cavaliere è alla firma del 
Presidente della Repub­
blica. Abbiamo, quindi, 
motivo di ritenere che en­
tro un paio di mesi e, co­
munque, non oltre la fin* 
dell'anno, tu riceverai la 
nomina a cavaliere e gli 
arretrati relativi all'asse­
gno vitalizio connesso alla 
nomina. 

Confermiamo : 
il mandato 
di pagamento 
è stato spedito 

Vi ringrazio dell'interes­
samento nei miei confron­
ti, però devo informarvi 
che presso l'ufficio postale 
di Genzano non esiste al­
cun mandato in mio favo­
re. Torno perciò a pregar­
vi di farmi sapere qualco­
sa a riguardo. 

FELICE OLIVIERI 
Genzano (Roma) 

La sede dell'INPS di Ro­
ma da noi interpellata an­
cora una volta in merito 
alla tua legittima richiesta 
ci ha confermato che il 
mandato a te intestato è 
stato effettivamente invia­
to presso l'ufficio postale 
di Genzano con elenco nu­
mero li del 1. marzo scor­
so. Non risulta che il man­
dato stesso sia stato suc­
cessivamente restituito al 
detto istituto. Stando così 
le cose ti consigliamo di 
tornare alla carica e se il 
funzionario preposto all'ut-
/icio postale ti fa presente 
di aver restituito il man­
dato all'INPS, chiedigli 
che ti precisi almeno il 
motivo della restituzione; 
nel qual caso è bene che 
per chiarire un eventuale 
equivoco ti rechi, di per­
sona, alla sede dell'INPS 
di Roma. 

A cura di F. Viteni 
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